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  2) la lettera   d)   è abrogata;  
    c) all’articolo 19, comma 4, all’ultimo periodo, dopo

le parole «sequestro della documentazione» sono inserite 
le seguenti: «di cui al primo periodo»;  

    d) all’articolo 67, al comma 8, dopo le parole «com-
ma 3  -bis  , del codice di procedura penale» sono inserite 
le seguenti: «nonché per i reati di cui all’articolo 640, 
secondo comma, n. 1), del codice penale, commesso a 
danno dello Stato o di un altro ente pubblico, e all’artico-
lo 640  -bis   del codice penale».  

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provve-
dono ai relativi adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 25.

      Sanzioni in materia di subappalti illeciti    

      1. All’articolo 21, comma 1, della legge 13 settembre
1982, n. 646, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)  al primo periodo, le parole «l’arresto da sei mesi ad 
un anno e con l’ammenda» sono sostituite dalle seguenti: 
«la reclusione da uno a cinque anni e con la multa»;  

    b)   al secondo periodo, le parole «dell’arresto da sei mesi 
ad un anno e dell’ammenda» sono sostituite dalle seguenti: 
«della reclusione da uno a cinque anni e della multa.».    

  Art. 26.

      Monitoraggio dei cantieri    

     1. All’articolo 99, comma 1, del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, dopo le parole «provinciale del lavo-
ro» sono inserite le seguenti: «nonché al prefetto».   

  Art. 27.

      Disposizioni per migliorare la circolarità informativa    

      1. L’articolo 160 del regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, è sostituito dal seguente:

 «Art. 160. — Per le finalità di prevenzione generale di
reati e per l’esercizio del potere di proposta di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, le cancellerie dei tribunali e delle corti di 
appello hanno l’obbligo di trasmettere ogni quindici gior-
ni, anche per via telematica, il dispositivo delle sentenze 
di condanne irrevocabili a pene detentive al questore del-
la provincia in cui il condannato ha la residenza o l’ultima 
dimora e al direttore della Direzione investigativa anti-
mafia. Analogo obbligo sussiste per le cancellerie presso 
la sezione misure di prevenzione e presso l’ufficio G.I.P. 
del tribunale in relazione alla comunicazione di copia dei 
provvedimenti ablativi o restrittivi, emessi nell’ambito 
delle rispettive attribuzioni, alle questure competenti per 
territorio e alla Direzione investigativa antimafia.». 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate 
provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 28.

      Modifiche all’articolo 143
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267    

      1. All’articolo 143 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 7 è inserito il 
seguente:  

 «7  -bis  . Nell’ipotesi di cui al comma 7, qualora dalla re-
lazione del prefetto emergano, riguardo ad uno o più settori 
amministrativi, situazioni sintomatiche di condotte illecite 
gravi e reiterate, tali da determinare un’alterazione delle 
procedure e da compromettere il buon andamento e l’impar-
zialità delle amministrazioni comunali o provinciali, non-
ché il regolare funzionamento dei servizi ad esse affidati, 
il prefetto, sulla base delle risultanze dell’accesso, al fine 
di far cessare le situazioni riscontrate e di ricondurre alla 
normalità l’attività amministrativa dell’ente, individua, fatti 
salvi i profili di rilevanza penale, i prioritari interventi di ri-
sanamento indicando gli atti da assumere, con la fissazione 
di un termine per l’adozione degli stessi, e fornisce ogni uti-
le supporto tecnico-amministrativo a mezzo dei propri uffi-
ci. Decorso inutilmente il termine fissato, il prefetto assegna 
all’ente un ulteriore termine, non superiore a 20 giorni, per 
la loro adozione, scaduto il quale si sostituisce, mediante 
commissario ad acta, all’amministrazione inadempiente. Ai 
relativi oneri gli enti locali provvedono con le risorse dispo-
nibili a legislazione vigente sui propri bilanci.».   

  Art. 29.

      Modifiche in materia di attività svolte negli enti locali dal 
personale sovraordinato ai sensi dell’articolo 145 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267    

     1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 706, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono essere incre-
mentate, nel rispetto dell’invarianza dei saldi di finanza 
pubblica, fino ad un massimo di 5.000.000 euro annui a 
decorrere dal 2018, mediante utilizzo delle risorse che 
si rendono disponibili nel corso dell’anno, relative alle 
assegnazioni a qualunque titolo spettanti agli enti locali, 
corrisposte annualmente dal Ministero dell’interno. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta
del Ministro dell’interno, è autorizzato ad apportare con pro-
pri decreti le occorrenti variazioni compensative di bilancio.   




